


Descrizione del Percorso
Dal parcheggio presso l’area SAE di Pretare (920 m), si sale verso la parte alta del paese lungo la
SP89.  GiunƟ alle ulƟme case del paese, nei pressi di una curva a sinistra, si imbocca la strada
asfaltata che lascia la provinciale nei pressi di un mureƩo che circoscrive il corƟle di una casa sul
lato destro. Presto l’asfalto lascia spazio alla sterrata. Ad un ampio tornante (966 m) si manƟene la
destra per procedere sul percorso che segue i confini del Parco Nazionale dei MonƟ Sibillini: per
questo  moƟvo,  per  buona  parte  della  salita  si  è  “accompagnaƟ”  dalle  caraƩerisƟche  tabelle
perimetrali col simbolo dell’area proteƩa. ArrivaƟ nei pressi di  Valle StreƩa, in prossimità di un
fosso proveniente da destra, si abbandona il senƟero che prosegue verso il  Passo del Galluccio
(1197  m) per  intraprendere  il  senƟero  che  risale  il  lato  destro  del  fosso  fino  ad  interceƩare
un’evidente mulaƫera (percorso 503) che collega Passo del Galluccio e Prato Comune. Si procede
a  destra  sulla  mulaƫera  in  direzione  di  Prato  Comune.  Procedendo  il  percorso  503,  giunƟ
all’incrocio col percorso 552 che va direƩo verso Pretare aƩraversando il Colle la Tesa (1171 m), si
manƟene la desta seguendo il senƟero che conduce verso Prato Comune. Seguendo una serie di
paline, si raggiungono i pendii erbosi di Pian Pecorelle. Si abbandona la mulaƫera per imboccare
un senƟerino a destra che si addentra nel bosco, scendendo tra gli alberi. Superato un ruscello, si
raggiunge nuovamente la mulaƫera/carrareccia lasciata in precedenza, e la si prosegue a destra.
Con  questa  variante  nel  bosco  si  evita  di  salire  e  scendere  per  Prato  Comune (1203  m)
risparmiando oltre un chilometro di percorrenza. Si raggiunge una croce metallica (1000 m), Ɵpica
croce  installata  sulle  alture  sovrastanƟ  i  paesi  a  simboleggiare  il  Monte  Calvario  e  quindi  la
passione di Cristo. Superato il Fosso la Valle (975 m), un piccolo ruscello che si guada facilmente, si
inizia a scendere verso Piedilama. ArrivaƟ ad un bivio, abbastanza ampio (837 m), si conƟnua a
scendere a destra. Raggiunto un secondo bivio, si prosegue a sinistra andando verso Piedilama,
mentre  la  carrareccia  di  destra  scende  a  Borgo  di  Arquata.  ArrivaƟ  a  Piedilama (818  m),  si
aƩraversa la SP89 per imboccare, seguendo le indicazioni della segnaleƟca, un senƟero che supera
un ponƟcello di legno. Si prosegue il senƟero che sale in direzione nord aƩraversando anche una
passerella che costeggia un fosso (ricco di acque a primavera). A circa metà del senƟero si incontra
Fonte Sant’Egidio, una polla di acqua potabile che sgorga ai piedi di un’enorme roccia a formare
una groƩa.  Ai  piedi  della  stessa  è  stata  collocata  una statua  dell’omonimo santo,  patrono  di
Piedilama. Gli abitanƟ di questa frazione ritenevano la fonte miracolosa ed erano pertanto soliƟ
uƟlizzarne le acque per gli impacchi o per dissetare i malaƟ. Si conƟnua il senƟero, superando le
rovine di un anƟco mulino, fra traƫ di bosco e aperture sulla vallata, quasi in parallelo al Fosso
della Pianella e alla SP89 che collega le frazioni. Il senƟero termina in prossimità di alcune caseƩe
di rimessaggio e un depuratore, un cenƟnaio di metri prima di raggiungere nuovamente la SP89
nei pressi dell’area SAE di Pretare, punto di inizio e termine dell’iƟnerario.

L’iƟnerario proposto, fa parte del reƟcolato di senƟeri che un tempo raggiungevano la zona dei
pascoli di Prato Comune. IƟnerario breve e poco faƟcoso, nei mesi da aprile a giugno consente di
ammirare svariate specie florisƟche caraƩerisƟche del Parco Nazionale dei MonƟ Sibillini. 

FonƟ e immagini: hƩps://www.arquatapotest.it/anello-di-pretare-9/
                                hƩps://www.arquatapotest.it/anello-di-piedilama-2/
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